








Davanti al caseificio c’è un laghetto. Il nostro vice-
presidente è uno sportivo impegnato in diverse at-
tività. Sua figlia è una triatleta che ha partecipato 
alle Olimpiadi di Pechino e non sta mai ferma. È 
loro l’idea di introdurre un po’ di sport nella vita 
della latteria e di movimentare – se ancora non lo 
fosse abbastanza – la Festa d’autunno. Una corsa 
per maschi e una per femmine delle scuole ele-
mentari e medie attorno al lago. Un giro: la CORSA 
DELLA TOMA. Chiaro che tra i partecipanti c’è chi 

arriva primo e chi ultimo, ma non facciamo clas-
sifiche o, perlomeno, non facciamo differenza nei 
premi. Chi conclude la gara vince una t-shirt con 
i simboli dei diversi sponsor e una tometta “dello 
sportivo”. Grande successo di partecipanti: le im-
magini lo confermano e, anno dopo anno, gli atleti 
sono sempre di più e il sentiero girolago sempre 
quello. Occorrerà istituire i trials come nell’atletica 
USA per le Olimpiadi? I TOMATRIALS?

Corsa
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In effetti sì, qualche debito l’abbiamo avuto (oggi 
non più). Occorreva inventare qualcosa per ragra-
nellare liquidi. Chissà a chi è venuto in mente – 
guardando il neonato spaccio e le sue delizie – che 
per Natale si potevano offrire confezionate in pacchi 
dono. E’ diventata quasi un’arte e una grande tra-
dizione. Il primo anno avevamo comprato forse cin-
quanta contenitori tra minimali ed extra lusso. Ce 
ne sono voluti almeno dieci volte tanti. Il deposito 
al primo piano, dalla festa dell’Immacolata (8 di-
cembre) alla vigilia di Natale, diventa una specie di 
catena di montaggio in mano a signore volontarie. 
Chi porta un baule di agrifoglio (con qualche pe-
ricolo per sé e per l’automobile) chi uno di rametti 

di abete o pino, qualcosa che a dicembre sia 
ancora verde o comunque faccia figura. Chi pensa, 
a cominciare da settembre, ai contenitori “novità” 
dell’anno. Il principale visitatore diventa il titolare 
di un’azienda di oggettistica in legno che fatica a 
tener dietro alle trisettimanali nuove commesse. 
Ogni volta giura “questa volta non ce la faccio”, poi, 
puntualmente, riesce. Abbiamo un programma 
apposta per il computer e raramente – non solo per 
merito suo - abbiamo sbagliato una commessa. 
C’è una cosa però che non siamo mai riusciti a ri-
solvere: la pessima scrittura di chi prende le ordi-
nazioni. Quest’anno l’abbiamo iscritto a un corso di 
calligrafia.

Cesti di Natale
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Soci: 55 di cui 32 conferitori e 23 sovventori

Dipendenti: 11

Latte lavorato: 4.500.000 litri/anno

Tipologia di produzione: 8 formaggi freschi, 14 
formaggi da stagionare e stagionati, 4 formaggi di 
capra, burro, ricotta industriale e familiare, yogurt.

Il caseificio oggi
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Sono passati 20 anni dal primo 
formaggio. Di strada il Destino ce ne 
ha fatta fare molta, speriamo continui 

così. Amici ne abbiamo avuti tanti e pochi 
(ma agguerriti) nemici. Vi sveliamo un piccolo 
segreto. Nei momenti più difficili - ce ne sono 
stati tanti, soprattutto all’inizio - abbiamo 
rubato la massima a un famoso imprenditore 
milanese, Enrico Falck: “laurà e tasè”.
Non abbiamo mai risposto a nessuna 
provocazione, sia detta che scritta, ma ognuna 
di queste ci ha sfidato e spinto a vedere se, chi 
le faceva, aveva ragione o no. Qualche volta 
abbiamo constatato che non erano “a vuoto”. 
Dovremmo ringraziare un mare di persone, 
visto che sono troppe non lo facciamo (poi 
le liste sono sempre noiose), ma portiamo, 
amici e nemici, dipendenti, clienti, fornitori, 
collaboratori, volontari, ex amministratori… 
in un posto speciale nella mente e nel cuore 
perché TUTTI ci aiutano a costruire – giorno 
per giorno – questa storia che, ci auguriamo, 
possano, i nostri figlie e nipoti, continuare e 
rendere sempre più importante. 
E non solo per fatturato. 



Caseificio Valle Elvo
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Tel. 015 25 95 234
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Orario spaccio
da lunedì a giovedì 9 - 12
venerdì e sabato 9 - 12 / 15 -19




